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Petizioni, referendum ed iniziativa popola-
re. Sono gli strumenti di democrazia par-
tecipata che un disegno di legge del M5S 
all’Ars punta a mettere a disposizione dei 
cittadini per catapultar-
li dentro le istituzioni 
e consentirgli una più 
diretta partecipazione 
al processo politico de-
cisionale dei Comuni.

Il ddl, che vede come pri-
mi due firmatari nell’or-
dine Valentina Palmeri 
e Salvatore Siragusa, è il 
primo in Sicilia caricato 
sul portale Lex del M5S, 
che consente agli attivisti 
ed iscritti al portale na-
zionale M5S di migliora-
re i progetti di legge ed in-

tegrarli entro 60 giorni da loro caricamento.
Gli strumenti previsti sono tre. L’iniziativa 
popolare permette di sottoporre al voto del 
Consiglio comunale proposte di formazio-

ne degli atti amministrativi di competenza 
di questo organismo, il referendum con-
sente ai cittadini di esprimere il consenso 
o il dissenso rispetto a singole questio-

ni ed, infine, il question 
time permette ai cittadini 
di porre domande all’am-
ministrazione comunale 
per ricevere informazio-
ni e chiarimenti su tutto 
ciò che concerne la vita 
pubblica della comunità.

Arriva l’Ok da Sala 
d’Ercole al ddl sul-
le professioni moto-

rie n.338-413, a firma Trizzi-
no (M5s) – Panepinto (Pd). 
La legge passa con 51 voti fa-
vorevoli ed inquadra, per la 
prima volta in Sicilia, la fi-
gura dei laureati in Scienze 
Motorie, direttamente e ob-
bligatoriamente, all’inter-
no delle strutture sportive.
“Il testo – afferma il presiden-
te della commissione Ambiente 
Giampiero Trizzino, cofirma-
tario del ddl – valorizza final-
mente le conoscenze e le compe-
tenze acquisite dagli studenti 
universitari, immettendoli diret-
tamente nel mondo del lavoro”. 
I parlamentari dicono “basta 
alla sottovalutazione della pro-
fessione”, troppo spesso morti-
ficata da palestre e centri fitness 
privati che impiegano opera-
tori improvvisati, sfuggendo 
ad ogni controllo in materia di sicu-
rezza e professionalità delle prestazioni 
erogate ai cittadini utenti di tali servizi.
Si tratta della prima legge votata dal par-
lamento siciliano senza il commissario 
dello Stato; “una bella responsabilità che 

siamo pronti ad assumerci – concludono 
i deputati del Movimento 5 Stelle all’Ars 
–per una legge tanto attesa dai giova-
ni siciliani”. Basti pensare che la pagina 
facebook, nata ad hoc per promuove-
re il ddl, conta già circa tremila iscritti.
La legge regionale sarà presentata in col-

laborazione con le università di Palermo, 
Enna, Messina e Catania in un evento 
che vedrà anche il coinvolgimento del 
presidente della IV commissione legi-
slativa ambiente e territorio Giampiero 
Trizzino, nonché le altre figure istituzio-
nali del mondo Accademico e Sportivo.
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La capogruppo Valentina Za-
farana ha scritto anche al Pre-
fetto e al Procuratore generale.
“Il Parlamento regionale sici-
liano non può né deve restare 
in silenzio davanti alle minac-
ce a Di Matteo. La Commis-
sione parlamentare antimafia 
ha il dovere ed il diritto di 
sciogliere ogni riserva e di 
far divenire ancora più con-
creta la propria missione di 
lotta permanente alla mafia”.
Con una lettera indirizzata 
al presidente dell’Ars, al pre-
sidente della commissione 
antimafia di palazzo dei Nor-
manni e per conoscenza al 
Procuratore generale e al Pre-

fetto di Palermo, il Movimen-
to 5 Stelle a sala d’Ercole è tor-
nato a chiedere di rafforzare la 
sicurezza al giudice Di Matteo 
“attorno al quale sembra cre-
scere – dice la capogruppo 
– la sensazione di solitudine“. 
“Secondo quanto riportato da 
qualche testata giornalistica 
per Di Matteo non sarebbe 
arrivata nemmeno una telefo-
nata di solidarietà dai più im-
portanti palazzi romani, cosa 
che invece ci sarebbe stata, 
come è giusto che sia, per re-
centi minacce ad altri siciliani. 
Se è vero è un brutto bruttis-
simo segnale, che si aggiunge 
ad altri arrivati in precedenza”.

Approvato in commissione Affari istitu-
zionali all’Ars il disegno di legge sull’isti-
tuzione del Registro per le unioni civili. 

“Un piccolo passo per l’uomo, un 
gigantesco balzo per l’umanità”, 
la cofirmataria del testo di legge, 
Claudia La Rocca, cita la famosa 
frase Neil Armstrong per espri-
mere soddisfazione a seguito 
dell’approvazione in I commissio-
ne del testo di legge che prevede 
norme contro le discriminazioni 
determinate dall’orientamento 
sessuale e dall’identità di genere. 
“Quando si parla di diritti civi-
li – afferma La Rocca – sembra 
che si parli sempre di qualco-

sa di non prioritario, se non di superfluo”. 
“Non si pensa mai – aggiunge la parla-
mentare - che i diritti civili riguardano la 

quotidianità di Persone, diritti che nella 
realtà dei fatti non sono scontati per tutti.
Interviene anche il deputato M5s Salvo Si-
ragusa, componente della commissione di 
merito che questa mattina ha approvato 
il testo: “Oggi la Regione siciliana è pro-
tagonista di un’azione importante verso il 
riconoscimento di quei diritti che sono ba-
silari nella convivenza sociale e civile come 
quello della libertà di amare. Con l’appro-
vazione in Aula la nostra regione si porrà 
all’avanguardia su questo tema anche se 
ancora molta strada si deve fare affinché 
i diritti delle coppie i fatto vengano piena-
mente riconosciuti. Ogni viaggio comin-
cia con un primo passo e siano orgogliosi 
di avere contribuito a questo in Sicilia”.        

REGISTRO UNIONI CIVILI, PRIMO SI!

Due mozioni, un ordine del gior-
no, una proposta di referendum, 
un disegno di legge voto e una de-
nuncia alla commissione europea. 
Contro il pericolo estra-
zioni selvagge il Movimen-
to 5 Stelle ha messo in cam-
po tutte le azioni possibili
Approderà a sala d’Ercole gior-
no 7 gennaio il ddl voto targato 
Movimento 5 Stelle che mira a 
stoppare l’articolo 38 del decre-
to sblocca Italia, che rischia di 
spianare la strada alle trivelle  in 
gran parte della Sicilia. Se da 
Sala d’Ercole arriverà l’ok saran-
no poi i  parlamentari siciliani 
a Roma a dover cercare di far-
lo battezzare legge dello Stato.

E’ l’ultimissima conquista del 
Movimento 5 Stelle sul fronte 
anti-trivelle, annunciata nel corso 
di una conferenza stampa all’Ars 
che, alla presenza del sindaco di 
Palermo Orlando in rappresen-
tanza  dei sindaci isolani e di al-
cune associazioni ambientaliste, 
ha fatto il punto sulla lotta per 
fermare la corsa all’oro nero lan-
ciata dal governo Renzi e dagli 
accordi del presidente della Re-
gione Crocetta con i petrolieri.
Nella pentola in ebollizione del 
M5S non c’è solo il ddl voto: ha 
avuto recentemente l’ok dalla 
commissione Ambiente dell’Ars 
anche la proposta di referendum 
abrogativo dello stesso articolo.
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